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Bologna

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n.  9 del  19/02/2018

OGGETTO:  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI (TARI) PER L’ANNO 2018 

L’anno 2018 addì diciannove del mese di febbraio alle ore 21:00 nella Casa Comunale, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati 
convocati in seduta ORDINARIA i componenti del Consiglio comunale.

Alla trattazione del punto risultano PRESENTI N. 14  Consiglieri:

CASTALDINI GIORGIO Presente
LO CONTE DANIELA Presente
GARDENGHI SIMONA Presente
GAMBERINI PAOLO Presente
TUGNOLI GIANFRANCOPresente
BONFIGLIOLI GIORGIA Assente
MARZOLA ERICA Presente
LAZAR NINA Presente
RICCHI CHIARA Presente

ZONARELLI DANNYE Presente
MORINI MAURIZIO Presente
BIANCHI LUCA Presente
TRENTI CARLO Presente
DE PASQUALE ANGELO Presente
CAZZARA GABRIELE Assente
FILANGERI IGNAZIO Assente
MINISSALE GIUSEPPE Presente

PRESENTI N. 14 ASSENTI N. 3

Risultano presenti gli Assessori: Puzzo Salvatore, Nigro Fabio, Tonelli Adolfo.

Presiede  CASTALDINI  GIORGIO, svolge  le  funzioni  di  verbalizzante  il  SEGRETARIO 
GENERALE PETRUCCI RITA.

Verificata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Scrutatori: 
GAMBERINI PAOLO, RICCHI CHIARA, MINISSALE GIUSEPPE
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n.  9 del  19/02/2018

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI (TARI) PER L’ANNO 2018 

Il Presidente,   sentito il Consiglio Comunale, pone i punti nn. 8 e 9 in discussione 
congiunta per la stretta connessione,  per poi procedere alla votazione per singoli 
punti.
La verbalizzazione degli interventi è riportata pertanto al punto n. 8. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Prende  atto  che  gli  interventi  suddetti  vengono   verbalizzati  ai  sensi  e  nei  modi 
previsti  dall’articolo  42  del  vigente  regolamento  consiliare,  approvato  con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 12/2001 e che il relativo contenuto integrale è 
registrato in appositi supporti informatici, conservati a cura del Segretario Comunale.

Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito 
l'imposta  unica  comunale  (IUC),  che  si  compone  dell'imposta  municipale  propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella 
tassa  sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito 
della  disciplina  della  IUC  contengono  diversi  passaggi  caratterizzanti  la  specifica 
fattispecie della TARI;

Vista  la  propria  deliberazione  n.  37  del  28/05/2015  con  cui  è  stato  approvato  il 
regolamento che disciplina la IUC – Parte II-  Tassa sui Rifiuti (TARI), di seguito per 
brevità  anche  indicato  come  “Regolamento  TARI”  e  le  successive  modifiche  ed 
integrazioni; 

Vista  la  propria  deliberazione  n.  19  del  30/03/2017  avente  per  oggetto: 
Determinazione delle tariffe del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TARI) per l’anno 
2017;
 
Vista la propria deliberazione n. 8  con cui in data odierna è stato approvato il Piano 
finanziario per la determinazione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

Dato  atto  che  l’approvazione  formale  del  suddetto  Piano  costituisce  il  necessario 
presupposto per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI);
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Rilevato  che  dal  piano  finanziario  si  evince  un  costo  complessivo  di  gestione  del 
servizio  pari  a  €.  1.875.463,15 che il  Comune dovrà coprire  integralmente  con la 
tariffa, calcolata per il 2018, secondo il metodo normalizzato ex DPR 158/1999;

Richiamato l’art. 13 del Regolamento TARI che definisce i contenuti del provvedimento 
di determinazione delle tariffe;

Considerato che:
la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 
normativa vigente;
le  tariffe  vanno  determinate  per  fasce  d’utenza,  suddividendole  in  parte  fissa, 
determinata  sulla  base  delle  componenti  essenziali  del  costo  del  servizio,  con 
riferimento  agli  investimenti  per  le  opere  e  relativi  ammortamenti,  ed  in  parte 
variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti e all’entità dei costi di 
gestione degli stessi;
la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica e il  
calcolo per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il nucleo e 
alla  superficie,  mentre  per  le  utenze  non  domestiche,  distinte  nelle  30  categorie 
previste dal DPR 158/99, il calcolo avviene sulla base della superficie;
per le utenze domestiche sono stati utilizzati i coefficienti (Ka e Kb) di produttività 
modulati tra i valori minimi e massimi sia per la parte fissa che per la parte variabile 
della tariffa, in ogni caso  confermando le scelte degli anni precedenti;
per le utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di produttività (Kc e 
Kd), sia per la quota fissa che per quella variabile, in misura diversa, rispetto alle 
varie categorie, al fine di evitare aumenti economici troppo elevati e mantenere una 
omogeneità e una certa perequazione nel carico fiscale delle diverse categorie.  In 
particolare questa scelta viene fatta per le categorie che, ai sensi del DPR 158/99, 
subiscono  comunque,  pur  con  l’applicazione  dei  coefficienti  minimi,  gli  aumenti 
maggiori. Ciò in continuità con le scelte operate negli anni precedenti in regime di TIA, 
considerate equilibrate al fine di contenere gli aumenti di tariffa; 
è fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione  ed  igiene  dell’ambiente  di  cui  all’art.  19  del  D.Lgs.  n.  504/1992  nella 
misura fissata dalla Città Metropolitana con provvedimento del Sindaco Metropolitano;

Ravvisata la necessità di provvedere alla deliberazione degli elementi necessari alla 
determinazione delle tariffe applicabili alle singole categorie di utenza per l’anno 2018 
sulla base delle disposizioni contenute nel regolamento TARI per il servizio relativo alla 
gestione dei rifiuti urbani; 

Dato atto  che l’applicazione delle  suddette  tariffe  determinano un gettito  tale  da 
garantire l’integrale copertura dei costi dei servizi, come da elaborazioni effettuate dal 
gestore del servizio, con una sostanziale conferma delle tariffe per utenze domestiche 
e una riduzione delle tariffe  non domestiche rispetto al 2017; 

Richiamato l’art. 43 del citato Regolamento TARI il quale prevede che, ai sensi dell’art. 
1, comma 691 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificato dall’art. 1, 
comma 1, lett. c) del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16,  il Comune può, in deroga 
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all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del 
relativo  contratto,  la  gestione  dell’accertamento  e  della  riscossione  della  TARI  al 
soggetto  al  quale,  alla  data  del  31  dicembre  2013,  risulta  affidato  il  servizio  di 
gestione dei rifiuti;

Dato atto che si è ritenuto di dare applicazione alla citata disposizione affidando per 
l’anno  2017  e  2018,  con  possibilità  di  recesso  nel  caso  di  passaggio  a  tariffa 
corrispettiva puntuale, al soggetto gestore del servizio rifiuti HERA SpA la gestione 
della riscossione della TARI, dando continuità al modello organizzativo avviato con il 
prelievo TIA e proseguito con il prelievo TARES;

Vista la norma di cui all’art. 1 comma 169 della Legge n. 296/2006 – legge finanziaria 
per il 2007 – la quale stabilisce che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi  di  loro competenza entro la data fissata da norme statali  per la 
deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  In  caso  di  mancata  approvazione  entro  il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

Visto  il  D.M. 29/11/2017  che ha stabilito, per l'anno 2018, il  differimento al 28 
febbraio 2018 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli 
enti locali;

Richiamato l’art. 193 comma 2 del D.L. n. 267/2000 “T.U. delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali” come modificato dall’art. 1, comma 444 della legge di stabilità 2013, 
legge n. 228/2012, in base al quale per il  ripristino degli  equilibri  di bilancio e in 
deroga all’art. 1 comma 169 della legge n. 296/2006, l’ente può modificare le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data del 30 settembre di 
ogni anno;

Dato  atto  che  la  trasmissione  telematica  dei  regolamenti  e  delle  delibere  di 
approvazione  delle  aliquote  relative  alla  IUC mediante  inserimento  nel  Portale  del 
federalismo fiscale costituisce a tutti gli effetti adempimento dell’obbligo di invio di cui 
al combinato disposto dell’art. 52, comma 2 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e 
dell’art. 13, commi 13-bis e 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Dato  atto  altresì  che  in  materia  di  IMU  il  medesimo  comma  13-bis  dispone  che 
l’efficacia delle deliberazioni di approvazione delle aliquote, nonché dei regolamenti, 
decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico, mentre 
per la TASI e la TARI tale pubblicazione, che, ai sensi del già citato comma 15 dell’art. 
13 del D.L. 201 del 2011, sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 52, 
comma del  D.Lgs n.  446 del  1997,  ha una finalità  meramente  informativa e  non 
costituisce condizione di efficacia dell’atto;

Richiamata  la  nota  del  28.02.2014  n.  4033  del  Ministero  dell’Economia  e  delle 
Finanze,  Dipartimento  delle  Finanze,  Direzione  Federalismo  Fiscale  relativa  alle 
modalità di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione 
delle aliquote;
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Dato  atto  che  con  apposita  convenzione  rep.  n.  25/2013  sono  state  trasferite 
all’Unione  Terre  di  Pianura  le  funzioni  relative  alle  entrate  tributarie  e  ad  alcune 
entrate patrimoniali e con deliberazione di Giunta dell’Unione Terre di Pianura n. 47 
del 21/12/2013 è stato disposto l’avvio operativo della gestione associata del servizio 
tributi dall’1/1/2014, attribuendo al Dr. Riccardo Barbaro le funzioni di Responsabile 
dell’Ufficio Tributi Associato e Responsabile del tributo per tutti i tributi gestiti;

Acquisito il parere della competente Commissione Consiliare espresso nella seduta del 
13/02/2018; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
sono stati acquisiti ed allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte 
integrante e sostanziale, i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi 
dai Responsabili di Servizio/Area competenti; 

Con la seguente votazione: presenti n. 14 Consiglieri, favorevoli  n. 13 Consiglieri, 
astenuto n. 1 Consigliere  (Giuseppe Minissale – appartenente al gruppo “Alternativa 
per Granarolo”),  si approva a maggioranza

DELIBERA

1. di  approvare  i  seguenti  criteri  per  la  determinazione  delle  tariffe  per 
l’applicazione  del  tributo  comunale  sui  rifiuti  e  sui  servizi,  stante  il  Piano 
Finanziario per l’anno 2018 che ammonta complessivamente a € 1.875.463,15 
ovvero :
 Coefficienti per l’attribuzione della tariffa

 Ka = coefficiente di adattamento per superficie e numero di componenti del 
nucleo familiare

 Kb = coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti del 
nucleo familiare

o Questi coefficienti vanno applicati al calcolo della parte fissa e della parte 
variabile  della  tariffa  per  le  utenze  domestiche  e  sono  riportati  nella 
successiva TABELLA 1.

 Kc = coefficiente potenziale di produzione
 Kd = coefficiente di produzione in kg/ m2 anno

o Questi coefficienti vanno applicati al calcolo della parte fissa e della parte 
variabile della tariffa per le utenze non domestiche e sono riportati nella 
successiva TABELLA 2.

Rispetto ai coefficienti riportati nelle tabelle 3a e 4a allegate al D.P.R. 27 aprile 
1999 n.  158, si  è scelta l’applicazione dei coefficienti  massimi,  tranne che per 
alcune categorie, per le quali si è ritenuto che l’applicazione dei massimi avrebbe 
portato  a  delle  tariffe  considerate  eccessive  ed  essendo  le  stesse  tariffe  già 
significative, pur con l’applicazione dei coefficienti minimi, anche tenendo conto 
della notevole produzione di rifiuti, tipica di dette attività;
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2. di  stabilire  che  la  ripartizione  dei  costi  per  l’anno  2018  tra  ambito  utenze 
domestiche e ambito utenze non domestiche, sulla base dei criteri sopra riportati, è 
così determinata:

DETTAGLIO EURO %
TOTALE PIANO FINANZIARIO 2018 1.875.463,15 100.00

QUOTA FISSA 1.074.529,88 57,29
Quota fissa utenze domestiche 371.142,62 34,54
Quota fissa utenze non domestiche 703.387,26 65,46

QUOTA VARIABILE 800.933,27 42,71
Quota variabile utenze domestiche 276.642,19 34,54
Quota variabile utenze non domestiche 524.291,08 65,46

3. di  approvare  per  l’anno  2018  le  seguenti  tariffe  per  l’applicazione  del  tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi :

UTENZE DOMESTICHE tabella 1)

Composizione nucleo 
familiare

Parte Fissa 
Ka

Parte 
Variabile 

Kb

QF
€/MQ

QV
€/anno

1 componente 0,80 1,00 0,5901327 29,8428678

2 componente 0,94 1,80 0,6934059 53,7171606

3 componente 1,05 2,30 0,7745491 68,6385945

4 componente 1,14 2,60 0,8409391 77,5914534

5 componente 1,23 2,90 0,9073290 86,5443194

6 o più componenti 1,30 3,40 0,9589656 101,4657533

UTENZE NON DOMESTICHE tabella 2)

Attività
Parte 
fissa 
Kc

Parte 
variabile 

Kd

QF
€/MQ

QV
€/MQ

1 - Musei, biblioteche, 
scuole, associazioni, circoli, 
istituzioni, enti di 
assistenza, enti pubblici 
non economici, luoghi di 
culto, stazioni, caserme

0,40 3,28 0,6765361 0,5033235

2 - Cinematografi e teatri 0,43 3,50 0,7272763 0,5370830
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3 - Autorimesse, 
autoservizi, autotrasporti, 
magazzino depositi non al 
servizio di alcuna vendita 
diretta

0,60 4,90 1,0148042 0,7519162

3A -  Autorimesse, 
autoservizi, autotrasporti, 
magazzino depositi non al 
servizio di alcuna vendita 
diretta: per superfici > 
10.000 mq (scaglione parte 
eccedenza)

0,33 2,82 0,5581423 0,4327354

4 - Campeggi, distributori 
carburanti, autolavaggi, 
impianti sportivi, palestre

0,88 7,21 1,4883794 1,1063909

5 - Stabilimenti balneari 0,64 5,22 1,0824577 0,8010209

6 - Sale esposizioni, 
autosaloni

0,51 4,22 0,8625834 0,6475686

7 - Alberghi, pensioni, 
locande, affittacamere, con 
ristorante

1,64 13,45 2,7737960 2,0639331

8 - Alberghi, pensioni, 
locande, affittacamere, 
senza ristorante

1,08 8,88 1,8266475 1,3626562

9 - Case di cura e di riposo 1,25 10,22 2,1141753 1,5682823

10 - Ospedali 1,29 10,55 2,1818288 1,6189216

11 - Uffici commerciali, 
studi professionali, agenzie 
finanziarie - viaggi - 
ippiche, assicurazioni, 
ambulatori, poliambulatori, 
laboratori analisi cliniche, 
studi medici - veterinari, 
ufficio poste

1,52 12,45 2,5708371 1,9104808

12 - Banche e istituti di 
credito 0,61 5,03 1,0317176 0,7718650

13 - Negozi abbigliamento, 
calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli anche 
all'ingrosso

1,41 11,55 2,3847897 1,7723738
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14 - Edicola, farmacia, 
tabaccaio, plurilicenze 
senza alimentari

1,80 14,78 3,0444123 2,2680246

15 - Negozi particolari quali 
filatelia, tende, tessuti, 
tappeti, cappelli, ombrelli, 
antiquariato

0,83 6,81 1,4038124 1,0450100

16 - Banchi di mercato beni 
durevoli settimanali 0,38 3,12 0,6427093 0,4787711

17 - Attività artigianali tipo 
botteghe:parrucchiera, 
barbiere, estetista, saloni 
di bellezza, ecc.

1,48 12,12 2,5031836 1,8598416

18 - Attività artigianali tipo 
botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, 
elettricista, lavasecco

1,03 8,48 1,7420804 1,3012753

19 - Carrozzeria, 
autofficina, elettrauto, 
gommista

1,41 11,55 2,3847897 1,7723738

20 - Attività industriali con 
capannoni di produzione 0,92 7,53 1,5560330 1,1554957

20A – Attività industriali 
con capannoni di 
produzione: per superfici > 
10.000 mq. (scaglione 
parte eccedenza)

0,38 4,37 0,6427093 0,6705864

21 - Attività artigianali di 
produzione beni specifici 1,09 8,91 1,8435609 1,3672598

22 - Ristoranti, trattorie, 
osterie, pizzerie, pub, 
agriturismo

5,57 45,67 9,4207651 7,0081656

23 - Mense, tavole calde, 
birrerie, hamburgherie 4,85 39,78 8,2030001 6,1043316

24 - Bar, caffè, pasticceria, 
gelateria (anche chioschi)

3,96 32,44 6,6977073 4,9779919

25 - Supermercati, pane e 
pasta, macelleria, salumi, e 
formaggi, generi alimentari 
anche all'ingrosso

2,76 22,67 4,6680990 3,4787632

26 - Plurilicenze alimentari 
e/o miste 2,61 21,40 4,4143978 3,2838787
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27 - Ortofrutta, pescherie, 
fiori e piante, pizza taglio

7,17 58,76 12,1269095 9,0168559

28 - Ipermercati di generi 
misti 2,74 22,45 4,6342722 3,4450038

29 - Banchi di mercato 
generi alimentari 
settimanali

1,48 12,13 2,5031836 1,8613762

30 - Discoteche, night club, 
sale da ballo, sale giochi 1,91 15,68 3,2304598 2,4061318

Per le  cat.  16 e 29, riferite agli  ambulanti,  i  coefficienti  sono già rapportati  a  52  
giorni/anno  e  le  tariffe  conseguentemente  determinate  saranno  da  applicare  
sull’intero anno;

4. la tariffa giornaliera è determinata con le cat. 16 e 29 per una occupazione di 52 
giorni/anno, senza applicazione di maggiorazioni di cui  all’art. 21, comma 2, del 
Regolamento  Tari.  In  caso  di  occupazioni  di  durata  differente  esse  saranno 
proporzionalmente rimodulate;

5. di approvare le riduzioni delle tariffe alle utenze domestiche e non domestiche, 
previste  nel  vigente  Regolamento,  ai  rispettivi  articoli  e  per  le  fattispecie 
richiamate negli allegati A) e B) che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

 
6. di dare atto che l’applicazione delle suddette tariffe determinano un gettito tale da 

garantire l’integrale copertura dei costi dei servizi, come da elaborazioni effettuate 
dal gestore del servizio; 

7. di dare atto che verranno predisposte le opportune variazioni a carico del bilancio 
comunale sia in parte entrata che in parte spesa;

8. di  dare  atto  che  il  minor  gettito  derivante  dall’applicazione  delle  riduzioni  e 
agevolazioni di cui all’allegato B) trova copertura in apposito capitolo di spesa del 
Bilancio dell’ente;

9. di confermare l’affidamento per l’anno 2018 al soggetto gestore del servizio rifiuti 
HERA SpA della gestione della riscossione spontanea della TARI;

10.di dare atto che il Responsabile del procedimento darà esecuzione alla presente 
deliberazione ed assumerà, per quanto di competenza, tutte le iniziative utili  al 
compimento dell’iter procedurale amministrativo;

11.di demandare all’Ufficio Tributi Associato dell’Unione Terre di Pianura l’inserimento 
nel  Portale  del  federalismo fiscale  della  presente deliberazione, con le  modalità 
stabilite dalla legge e dalla vigente prassi amministrativa.
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Infine,
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATA l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto;

VISTO l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267;

Con la seguente votazione: presenti n. 14 Consiglieri, favorevoli  n. 13 Consiglieri, 
astenuto n. 1 Consigliere  (Giuseppe Minissale – appartenente al gruppo “Alternativa 
per Granarolo”),  

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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Deliberazione n.  9 del  19/02/2018

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e 
s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
CASTALDINI GIORGIO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL SEGRETARIO GENERALE
PETRUCCI RITA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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ALLEGATO A) alla Delibera del CC n. ___  del_______________

RIDUZIONI TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 
Articolo 

Regolamento 
TARI

Descrizione % 
sconto 

QF e QV
23- comma 1 
lett. b

Abitazioni tenute a disposizione per uso 
stagionale, uso limitato e discontinuo non 
superiore a 183 gg anno solare

10

23- comma 1 
lett. c

Abitazioni occupate da residenti all’estero  per più 
di 6 mesi anno

40

23- comma 3 Compostaggio domestico 30
26- comma 1 Utenze poste ad una distanza superiore a 500 mt 

dal più vicino punto di conferimento (escluse 
utenze con servizi dedicati)

60

AGEVOLAZIONI ALLE TARIFFE DOMESTICHE PER CONFERIMENTI IN 
SEA PER L'ANNO 2018

(Art.23 comma 4) 

Cer Descrizione Rifiuto
euro
/kg

200133 BAT ACCUMULATORI AL PIOMBO 0,05
150101 CARTONE 0,03
200101 CARTA 0,03
200123 APPARECCHIATURE CFC 0,03
200125 OLI VEGETALI E ANIMALI 0,05
200126 OLI MINERALI 0,05
200135 APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 0,03
200136 GRANDI ELETTRODOMESTICI (LAVATRICI, 

LAVASTOVIGLIE) – PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
RAEE R4

0,03

200138 LEGNO 0,03
200201 POTATURE E SFALCI 0,02
200307 INGOMBRANTI 0,02
150107 IMBALLAGGI MISTI (VETRO-LATTINE) 0,03
200132 MEDICINALI 0,03
200133 PILE 0,05
150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA 0,05
200140 ROTTAMI METALLICI 0,03
200127 VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI 0,03
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RIDUZIONI  TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 
Articolo Descrizione % sconto 

QF e QV
24 comma 
1 

Immobili diversi dalle abitazioni, aree scoperte , ad uso 
stagionale o non continuativo non superiore a 240 giorni 
nell’anno solare

10

25 Rifiuti assimilati avviati al recupero (*) 40
26 comma 
1

Utenze poste ad una distanza superiore a 500 mt dal più 
vicino punto di conferimento (escluse utenze con servizi 
dedicati)

60

AGEVOLAZIONI UTENZE NON DOMESTICHE PER CONFERIMENTI IN STAZIONE 
ECOLOGICA

Cer Descrizione Rifiuto euro
/kg

200201 POTATURE E SFALCI 0,02

(*)  al  fine  dell’applicazione  dell’agevolazione,  i  quantitativi  avviati  al  recupero 
dovranno risultare  dal  formulario  o dal  MUD del  soggetto che effettua l’attività  di 
recupero dei rifiuti stessi e dovranno essere dichiarati al Gestore al quale è comunque 
riservata  la  possibilità  di  procedere,  previa  formale  richiesta,  alla  verifica  della 
documentazione stessa. La riduzione spettante, sarà imputata nei singoli documenti 
emessi successivamente all’attestazione del riconoscimento della riduzione o nel primo 
avviso di pagamento utile.
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ALLEGATO B) alla Delibera del CC n. ___ del ________________

 
TARI - Riduzione tariffaria alle nuove attività produttive per l’anno 2018

La riduzione tariffaria per l’anno 2018 alle nuove attività produttive è stabilita come 
segue:

1. presentazione di richiesta su apposito  modulo per l’agevolazione prevista da 
parte del titolare della ditta, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella 
quale dichiara che la società ha avviato una nuova attività. Tale attività non 
deve derivare da una variazione della ragione sociale e/o da una variazione di 
forma  giuridica  di  una  società  già  esistente  nell’anno  2018  in  Comune  di 
Granarolo dell’Emilia, come da iscrizione alla CCIAA;

2. la riduzione ha validità fino al 31 dicembre 2018;
3. la  riduzione  è  prevista  nella  misura  del  50% della  tariffa  ed  è  applicata  a 

conguaglio.

Per  l’utente  che  abbia  beneficiato  di  tale  agevolazione  a  partire  dal  2017, 
l’agevolazione sarà mantenuta per il 2018 fino ad un massimo di 12 mesi complessivi.

TARI - Riduzione tariffaria alle utenze non domestiche per gli immobili sfitti 
con predisposizione all’uso per l’anno 2018

La riduzione della tariffa per l’anno 2018 alle utenze non domestiche per gli immobili 
sfitti con predisposizione all’uso è stabilita come segue:

 presentazione di richiesta su apposito  modulo per l’agevolazione prevista da 
parte del titolare della ditta, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella 
quale dichiara che l’immobile risulta sfitto per cessazione dell’attività, come da 
visura CCIAA, pur mantenendo attive le utenze gas e/o acqua;

 la riduzione ha validità fino al 31 dicembre 2018;
 la riduzione è prevista nella misura del 50% della tariffa, con l’attribuzione della 

categoria tariffaria  minore per la  quota fissa (categoria 6),  ed è applicata a 
conguaglio.

Per  l’utente  che  abbia  beneficiato  di  tale  agevolazione  a  partire  dal  2017, 
l’agevolazione sarà mantenuta per il 2018 fino ad un massimo di 12 mesi complessivi.

TARI  -  Agevolazione  per  l’anno  2018  alle  utenze  non  domestiche  che 
nell’anno  2017  hanno  usufruito  degli  ammortizzatori  sociali  (cassa 
integrazione)

L’agevolazione della tariffa per l’anno 2018 alle utenze non domestiche che nell’anno 
2017 hanno usufruito degli ammortizzatori sociali (cassa integrazione) è stabilita come 
segue:

 presentazione di richiesta su apposito  modulo per l’agevolazione prevista da 
parte del titolare della ditta;

 l’agevolazione ha validità fino al 31 dicembre 2018;
 l’agevolazione è riconosciuta a conguaglio.
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CI T TA’ D I  G RA N A RO L O  D EL L’EMIL IA
Bologna

Proposta N. 139 / 2018
UFFICIO UNICO TRIBUTI

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI (TARI) PER L’ANNO 2018 

PARERE TECNICO

Ai sensi dell’art.  49, comma 1, del  Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si 
esprime sulla proposta di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla 
regolarità tecnica.

Lì, 13/02/2018 IL RESPONSABILE
BARBARO RICCARDO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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CI T TA’ D I  G RA N A RO L O  D EL L’EMIL IA
Bologna

Proposta N. 139 / 2018
UFFICIO UNICO TRIBUTI

OGGETTO:  DETERMINAZIONE DELLE  TARIFFE  DEL  SERVIZIO DI  GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI (TARI) PER L’ANNO 2018 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si esprime sulla 
proposta di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità 
contabile.

Lì, 13/02/2018 IL RESPONSABILE
LANDINI MONICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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